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CORSO  DI PERFEZIONAMENTO POST LAUREA

Prof.  Andrea Mannucci

(ai sensi degli artt. 16 e 17 del DPR 162/82 e dell’art. 6, comma 2, legge 341/90)

“Emozioni, corpo e mente nelle nuove strategie educative d’insegnanti ed educatori ed educatrici professionali ”.

      Anno accademico 2009/10
OBIETTIVI FORMATIVI 

· Ampliare la dimensione culturale e pedagogica nel contesto educativo

· Riflettere sul contesto istituzionale della scuola e dell’extrascuola

· Acquisire specifiche valenze della pratica educativa

· Riflettere sulla strutturazione e organizzazione degli ambienti  laboratoriali nei contesti educativi

· Acquisire competenze relative alla progettazione, alla conduzione e alla valutazione d’interventi metodologici e didattici con particolare riferimento al diversamente abile ed alle situazioni di diversità e disagio nella comunicazione corporea e nelle dinamiche emozionali
· Riflettere sulle modalità di lavoro di gruppo e in équipe multidisciplinare.

Il corso, oltre ad un percorso teorico, pedagogico e culturale, prevede l’attivazione di riflessioni anche esperienziali legate alla dimensione corporea ed emozionale, come strumenti educativi e metodologico-didattici. Il corso, proprio attraverso le diverse proposte metodologiche, intende dare indicazioni operative utili per poter lavorare con competenza specifica su un tema basilare come il recupero della corporeità e delle emozioni, nell’azione educativa. Inoltre, tale esperienza formativa vuole mettere in condizione i corsisti, al termine del percorso, di poter elaborare dei piani educativi che abbiano una valenza significativa, con particolare riguardo alla diversabilità e alle diversità che sono la base di utenza della scuola e dei Centri Diurni ed extrascolastici.
FINALITA’ DEL CORSO 

Il concetto di educazione alla dimensione emozionale è il fulcro del riferimento pedagogico del corso, che, partendo dalla riflessione sull’importanza della riunificazione su base culturale del tema corpo/mente/relazione, passa dalla fase teorica alla dimensione esperienziale attraverso esèperiernze e riflessioni legate all’espressività del corpo come riappropriazione del senso del sé e delle dinamiche proprie di una definizione dell’emozione come elemento fondamentale della pratica didattica ed educativa. Lavorare dunque sul senso pedagogico della relazione e del coinvolgimento emotivo di alunni e utenti dei Centri, con competenze legate ad una riflessione teorico-culturale e ad una metodologia applicativa che forniscano strumenti operativi capaci di creare un reale cambiamento nell’individuo in relazione alla propria autonomia e verso una reale qualità della vita.

TEMATICHE DEL CORSO

Il corso prevede 7 giornate di studio da effettuarsi di venerdì dalle 14,00 alle 18,00 e  sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00 (l’ultima ora verrà dedicata ad eventuali incontri individuali con la Coordinatrice) ed approfondimenti, anche virtuali, nel corso della settimana. L’ultimo incontro del Corso, il settimo, sarà utilizzato per la valutazione  finale.

Lezioni frontali (indicative):
1. Corpo ed emozioni 
2. Le emozioni
 
3. Handicap autonomia sessualità
4. Corporeità e linguaggi diversi
5. Emozioni fra corpo e mente
6. Il gioco
7. L’autobiografia come approccio educativo e cura di sé
8. Terapia familiare
9. Insegnante ed educatore
10. Prova finale di valutazione 
MODALITA’ DIDATTICHE 
Il Corso di Perfezionamento si svolge sia in presenza che  a distanza ed è di durata annuale. 

Il Corso prevede momenti di formazione in aula, eventuali incontri di consulenza e per piccoli gruppi, esercitazioni, laboratori e opportunità formative a distanza (didattica on-line, questionari), in conformità con quanto previsto dagli artt. 11 e 12 della legge 341/90 e dall’art. 7 del Regolamento dei Corsi di Perfezionamento della Facoltà di Scienze della Formazione approvato con Decreto Rettorale n. 44250 del 26.07.2007.

Vengono proposti interventi frontali particolarmente significativi, ma ampio rilievo viene dato anche alla dimensione laboratoriale sulle specifiche tematiche per costruire progetti educativi. Ai corsisti verranno forniti materiali per auto-apprendimento (libri e dispense) ed eventualmente questionari di autovalutazione.

Il superamento delle eventuali prove didattiche in itinere e della prova di esame finale consente l’acquisizione dell’attestato di frequenza, di 25 CFU (Crediti Formativi Universitari) e di 1 punto per l’inserimento nelle graduatorie permanenti o di altro punteggio secondo le modalità previste dalla legge.
DESCRIZIONE DEI CONTENUTI DEI 6 MODULI DELLE LEZIONI FRONTALI IN AULA
Per quanto riguarda le lezioni frontali il corso si articola in sei moduli così organizzati:

1. Corpo ed emozioniui
Il corpo è un elemento significativo nei silenzi dell’educazione. Le linee educative istituzionali lo hanno occultato per secoli, creando squilibri e definendo linee ideologiche che hanno prodotto una cultura che deve essere modificata e resa più rispondente alla società attuale e ai suoi bisogni, una cultura che recuperi l’aspetto relazionale e comunicativo come fondamentale per il percorso di formazione e di crescita di ognuno.

2. Le emozioni
     Il Quoziente intellettivo è stato ed è tuttora alla base di ogni strategia educativa rivolta a tutti i soggetti educandi, ma soprattutto ai soggetti diversamente abili, creando profonde disparità e accrescendo il solco fra un falso concetto di normalità ed uno ideologico di diversità ed è su questa base che gli studi degli ultimi decenni ci spingono ad una profonda rivisitazione delle strategie educative e sociali e al recupero del quoziente emotivo e dell’emozione nella dimensione educativa e conoscitiva.
3. Handicap autonomia sessualità
     La sessualità è da secoli un grande tabù per la cultura della nostra società, è un elemento occultato, una dimensione legata a concetti “moralistici” di peccato e di repressione, soprattutto per soggetti diversamente abili ed è, insieme alla sensorialità, un piano di necessaria ridiscussione e ridefinizione come base fondamentale per la crescita e la realizzazione piena di ogni individuo.
4. Corporeità e linguaggi diversi
     Il diverso è il nuovo protagonista dell’indagine educativa e in particolare il diversamente abile, così emarginato per secoli dalla nostra società, vive ancora in una condizione di separazione, dove la sua dimensione intellettiva, viene intesa con superati parametri di stampo medicalizzante e riduttivo, ma sempre più un’impellente emergenza pedagogica si muove per ricondurlo nella sua reale e complessa dimensione, non tesa alla normalizzazione, ma alla valorizzazione della sue diversità, come valori e stimoli per la società tutta.

5. Linguaggi diversi per la dimensione educativa
     Ormai non ci possiamo più basare sulle tradizionali modalità di veicolazione comunicativa come il linguaggio verbale, ma nell’approccio con la diversità dobbiamo considerare anche a livello educativo di tutti quei linguaggi non-verbali che ne caratterizzano la dimensione valoriale e comunicativa.

6.  Il gioco
     Il gioco non è semplicemente una prerogativa educativa rivolta all’infanzia, ma uno strumento didattico che è in grado di sviluppare capacità e relazioni ed è un elemento importante per un percorso di crescita e di autodeterminazione. 
7.L’autobiografia come approccio educativo e cura di sé

     Questi elementi d’indagine e di riflessione si fanno sempre più strada nella dimensione culturale della nostra società, non solo come elementi di una nuova cultura che si fa strada, ma anche come strumenti educativi che lavorano sia per un cambiamento di visuale sociale e politica, ma anche come aspetti metodologici e didattici fondamentali per le profesiionalità educative.

8. Terapia familiare
     La dimensione della famiglia è uno degli aspetti più significativi ed importanti che insegnati ed educatori/trici devono affrontare e gestire, attraverso vere e proprie strategie educative che riescano ad incidere non solo nel rendimento scolastico, ma anche nella dimensione della Qualità della vita dei propri alunni/e ed utenti. Per questo sono necessarie sinergie profonde ed un reale e significativo lavoro di rete.
9. Insegnante ed educatore: figure a confronto 
 La dimensione formativa è sicuramente la base fondamentale delle realtà istituzionali tradizionali e nuove come la scuola e l’extrascuola, sia pure con valenze diverse e gli operatori che le conducono hanno un ruolo essenziale per un concetto nuovo di educazione che non sia più trasmissione di modelli ideologizzati, ma strumento di cambiamento reale. Figure diverse, ma che trovano paradigmi comuni per definire la costruzione di personalità dove la dimensione dell’individuo abbia una configurazione olistica e non più una profonda separazione fra mente e corpo. In questo è fondamentale la ricerca di una professionalità nuova e coerente con le scelte di vita e le attitudini individuali.

10. Prova finale di valutazione 
MODALITA’ DI ACCERTAMENTO CIRCA L’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI DIDATTICI PREVISTI

• Redazione di elaborati scritti (resoconti di ricerche, studi di caso, tesine)

• Compilazione di questionari forniti in itinere

• Schede di autovalutazione degli apprendimenti

• Bilancio delle conoscenze (in entrata, in itinere e in uscita)

 e delle competenze (in uscita)
OBBLIGHI DI FREQUENZA

* Per chi segue il corso in presenza è prevista una frequenza di 2/3 delle lezioni frontali (laboratori)
TITOLI RICHIESTI PER L’AMMISSIONE AL CORSO 

Il Corso, di durata annuale, è riservato ai laureati di qualsiasi Facoltà. Si svolge attraverso lezioni frontali e apprendimento a distanza, con dispense e questionari e con la partecipazione a stages e laboratori. 

Ai Corsi di cui trattasi possono iscriversi coloro che sono in possesso di titolo di studio di livello universitario. Specificare se si richiede:

- Laurea o  D.U. ai sensi del previgente ordinamento

- Laurea triennale o  laurea specialistica ai sensi del D.M 509/99

FACOLTA’ PROPONENTE: 

 Facoltà proponente:  Scienze della formazione; Unità Amministrativa: Dipartimento di Scienze dell’educazione e dei processi  culturali e formativi, via di Parione 11/b Firenze

DIRETTORE DEL CORSO: 

Prof. ANDREA MANNUCCI (Professore Associato)
SEDE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE DEL CORSO: 

Facoltà di Scienze della Formazione, via Parione, 7 Firenze
MODALITA’ DI SELEZIONE QUALORA IL NR. DELLE DOMANDE SIA SUPERIORE AL NR. DEI POSTI

Ordine di arrivo delle domande

TERMINE DI SCADENZA DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE : 

11 novembre 2009
MONTE ORE : 200
così articolato:

· lezioni frontali 125h ; 

· lezioni on-line 15h; 

· Tutoring 30h;

· Project work  o  tesina  finale 20h;  

· Autoformazione assistita 10h. 
TOTALE CFU (Crediti formativi universitari)

25 CFU pari ad un punto per le graduatorie
Al termine del Corso verrà rilasciato dal direttore del Corso un attestato di frequenza, previo accertamento dell’adempimento degli obblighi didattici previsti dal Corso, con l'indicazione dei 20 CFU (crediti formativi universitari), dell'annualità e del superamento dell'esame finale, conseguiti dallo studente partecipante al Corso. Il corso, annuale con valutazione finale, dà diritto al riconoscimento di 1 punto per l’inserimento nelle graduatorie permanenti o di altro punteggio secondo le modalità previste dalla legge.
PERIODO DI EFFETTUAZIONE DEL CORSO

Novembre 2009 / Maggio 2010

Venerdì (14,00-19,00)
Sabato (9.00-19,00) 

Altri momenti, anche virtuali, nell’arco della settimana..

Sono previste eventuali attività facoltative di consulenza e approfondimenti in piccoli gruppi, da concordare ad inizio del corso.

Nr. Minimo DEGLI ISCRITTI    

20 (venti)
Nr. MASSIMO DEGLI ISCRITTI   

150 (centocinquanta)
TASSA DI ISCRIZIONE :   

€   380,00 (trecentottanta/00)  comprensiva di alcuni testi di studio, delle dispense e dei questionari di verifica.
Le domande, redatte in carta da bollo (€ 14,62)  dovranno essere inviate al Direttore del Corso

Prof. Andrea Mannucci, Via del Parione, 7   50123  Firenze

Tel. – fax  055214207       
Cell: 3483700491 /  3383471357
e-mail:  luanacollacchioni@virgilio.it 

Segreteria (da inizio settembre):

martedì 10,00-12,00, mercoledì 15,00-17,00 e in orari diversi concordabili via mail.
                                                                                    Il direttore del Corso

                                                                                 (Prof. Andrea Mannucci)
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